                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art.8  - primo  comma - del decreto legge 15 dicembre 1979


n.629,   convertito,   con modificazioni,  nella legge 15 Febbraio


1980,   n.25,  che  autorizza  la  Cassa  depositi  e  prestiti  a


concedere  ai   comuni  o   a  consorzi  di  comuni  appositamente


costituiti  mutui   per   la   realizzazione   di   un   programma


straordinario di edilizia;





VISTO il  penultimo comma  del predetto  art.8 che  attribuisce al


CIPE  il  compito  di  stabilire  i  comuni nei quali deve  essere


realizzato il  programma, le ulteriori condizioni per l'erogazione


dei  mutui,  oltre  quelle  previste  dallo  stesso  articolo,  le


modalità  di   affidamento  dei   lavori,   i   criteri   per   la


individuazione dei  beneficiari, anche  in deroga  alle norme  del


D.P.R.  30  dicembre  1972,  n.1035,  nonché  la  tipologia  delle


costruzioni;





CONSIDERATA l'opportunità  di concentrare  la maggior  parte della


somma  disponibile   per  gli   interventi  nelle   maggiori  aree


metropolitane, dove  più avvertita  é la  carenza  di  alloggi  in


locazione e  dove maggiore  é l'esigenza  di ripristinare mobilità


nel mercato delle locazioni, assegnando somme minori a quei comuni


nei quali  sono riscontrabili situazioni di disequilibrio di varia


natura  con   riflessi  sul  problema  abitativo,  assicurando  la


localizzazione degli interventi in tutte le Regioni.





RITENUTO di ripartire i fondi in relazione:





a) alle   esigenze   di  fornire urgentemente alloggi alle persone


   soggette a sfratto;





b) alla  rilevanza  dell'accrescimento  numerico  raggiunto  dalla


  popolazione urbanizzata;





c) alla  concentrazione del  fabbisogno arretrato insoddisfatto di


  alloggi economici;





d) alla necessità di disporre di alloggi comunali atti ad ospitare


  quanti abitano  in  edifici  da  risanare  o  ristrutturare  per


  interventi pubblici;





SENTITO il Comitato per l'edilizia residenziale;





                         D E L I B E R A


                                 


1. Finalità del programma





Scopo del programma straordinario per la costruzione di alloggi di


tipo economico da cedersi in locazione da parte dei Comuni, nonché


per le  relative opere  di urbanizzazione,  di cui  all'art.8  del


decreto   legge   15   dicembre   1979,   n.629,  convertito,  con


modificazioni, nella  legge 15  febbraio 1980,  n.25,  é quello di


contribuire alla  piena attuazione  della legge  27  luglio  1978,


n.392,   sull'equo canone,   incrementando l'offerta di alloggi in


affitto e  di integrare  gli interventi  del piano  decennale  per


l'edilizia di cui alla legge 5 agosto 1978, n.457.





2. Comuni destinatari dei mutui





Il programma  straordinario di edilizia di cui al citato art.8 del


decreto  legge  n.629/79,  convertito,  con  modificazioni,  nella


legge 15  febbraio 1980,  n.25, é realizzato dai Comuni sottoindi-


cati nel  proprio territorio o nel territorio di Comuni vicini che


siano   con   gli  stessi consorziati,  per l'importo dei mutui da


contrarre con  la Cassa Depositi e Prestiti sino all'ammontare per


ciascuno specificato:





AOSTA            lire            2,5      miliardi


TORINO             "            85,0          "


MILANO             "            95,0          "


TRENTO             "             2,5          "


BOLZANO            "             2,5          "


TRIESTE            "             5,0          "


GENOVA             "            65,0          "


VENEZIA            "            20,0          "


PADOVA             "            10,0          "


VERONA             "            10,0          "


BOLOGNA            "            40,0          "


FIRENZE            "            40,0          "


PISA               "             5,0          "


LIVORNO            "             5,0          "


ANCONA             "            10,0          "


PESCARA            "            10,0          "


PERUGIA            "             5,0          "


ROMA               "           175,0          "


NAPOLI             "           120,0          "


CAMPOBASSO         "             2,5          "


POTENZA            "             5,0          "


BARI               "            60,0          "


TARANTO            "            40,0          "


REGGIO CALABRIA    "            20,0          "


PALERMO            "            75,0          "


CATANIA            "            50,0          "


SIRACUSA           "            20,0          "


CAGLIARI         lire           20,0        miliardi


                   "         1.000,0           "








3. Condizioni dei mutui





I mutui  sono erogati  alle condizioni  stabilite dall'art.  8 del


citato decreto  legge n.   629/79, convertito,  con modificazioni,


nella legge  15 febbraio  1980, n.  25, ed alle seguenti ulteriori


condizioni:





- i  mutui sono concessi al tasso di interesse annuo del 4% e sono


garantiti dallo Stato;





- i  mutui stessi  sono destinati  a finanziare  la costruzione di


alloggi  economici  ovvero  l'acquisizione  o  il  risanamento  di


immobili   degradati,   da   cedere  in  locazione  da  parte  dei


Comuni, ai  sensi della  legge 27  luglio  1978,  n.  392,  nonché


l'acquisizione delle aree e le relative opere di urbanizzazione.


Secondo quanto  previsto dal  quarto comma dell'art. 8 del D.L. n.


629/79,   convertito,   con   modificazioni   nella    legge    15


febbraio 1980,  n.   25, in deroga a quanto stabilito dall'art. 1,


quarto  comma,   del  decreto-legge  29  dicembre  1977,  n.  946,


convertito, con  modificazioni, nella  legge 27  febbraio 1978, n.


43, gli  interessi passivi  dei mutui  anzidetti sono calcolati al


netto dei  canoni di  affitto effettivamente  percepiti dai Comuni


stessi.


Detti canoni  devono affluire  in un  apposito conto  vincolato di


tesoreria, destinato  al pagamento  delle rate di ammortamento dei


mutui relativi.


I Comuni  o i  consorzi di  comuni, all'atto della concessione dei


mutui,   sono tenuti  a notificare  al tesoriere  l'importo  della


rata  di  ammortamento  dovuta  alla  Cassa  Depositi  e Prestiti.


In relazione   alla  notifica di   cui    al    comma  precedente,


tesorieri sono  tenuti a versare alla Cassa Depositi e Prestiti, a


rate bimestrali  uguali, con  comminatoria delle indennità di mora


in caso di ritardato versamento, l'importo della rata, utilizzando


in via  prioritaria le disponibilità esistenti sul conto vincolato


di cui sopra.


I   tesorieri   sono   altresì   tenuti  a  comunicare  agli  enti


mutuatari l'importo differenziale della rata versata utilizzando i


fondi ordinari  del bilancio,  ai fini della imputabilità del loro


importo, per  la parte  afferente  agli  interessi,  al  complesso


degli   impegni   assunti   sulle  entrate  relative  ai primi tre


titoli del  bilancio, ai  sensi dell'art.  1 del  D.L. ~9 dicembre


1977, n. 946, convertito nella legge 27 febbraio 1978, n. 43.





- Le domande di massima relative ai singoli interventi nell'ambito


delle   somme   assegnate   ad   ogni   Comune    devono    essere


inoltrate alla  Cassa Depositi  e Prestiti  entro 30  giorni dalla


data della presente deliberazione.


La  Cassa  Depositi  e  Prestiti  accusa  ricevuta  della  domanda


richiedendo  al  Comune  i  documenti  istruttori  necessari  alla


concessione   dei   relativi   mutui,  al  fine  della  tempestiva


convocazione del Consiglio Comunale.


I suddetti documenti consistono in:


a) - delibera consigliare di assunzione del mutuo;


b) -  dichiarazione  del  Segretario  Generale  sulla  intervenuta


   esecutività, a  tutti gli effetti di legge, della deliberazione


   consigliare,   e   sulla   intervenuta   notifica  al tesoriere


   della annualità  di ammortamento  che questi è tenuto a versare


   alla Cassa Depositi e Prestiti;


c) -  programma costruttivo,  di cui  al successivo  punto 4,  che


   dovrà essere  fatto pervenire  alla Cassa entro sessanta giorni


   dalla data della presente deliberazione.


Il mancato  ricevimento  del  programma  costruttivo  entro  detto


   termine comporta  la decadenza  dell'assegnazione  della  somma


   indicata al  precedente punto  2., che con successiva delibera-


   zione del CIPE sarà destinata ad altri Comuni.





- La  Cassa Depositi  e Prestiti,   nel  termine massimo di trenta


giorni dalla  data di ricevimento del programma costruttivo di cui


al punto  precedente invia l'affidamento al Comune che ne ha fatto


richiesta nei termini. Il Comune, ricevuto l'affidamento, provvede


agli  adempimenti  di  cui  alle  lettere a)  e b)  del successivo


n.  6.,   notificandone  l'esito   alla   Cassa   che   dà   corso


sollecitamente alla deliberazione del mutuo.





- Qualora  l'importo definitivo del mutuo da concedere corrisponda


a quello indicato nella prima domanda, il Comune deve inviare alla


Cassa tutta la documentazione a suo tempo indicata senza ulteriori


comunicazioni da parte della Cassa stessa.





- Contestualmente  al  provvedimento  di  concessione  del  mutuo,


viene disposta  a favore  del Comune  mutuatario una anticipazione


pari al quindici per cento del mutuo stesso.


L'importo   dell'anticipazione  deve  essere  versato,  in  attesa


dell'utilizzo, in apposito conto vincolato di tesoreria.


Il rimanente importo viene erogato secondo le norme vigenti per le


somministrazioni della  Cassa Depositi  e  Prestiti  (domanda  del


Sindaco, corredata  dei documenti giustificativi di spesa stato di


avanzamento, fatture, ecc. - vistati dal Capo dell'Ufficio tecnico


comunale).


Per recuperare  l'importo anticipato,  ogni richiesta di pagamento


viene decurtata del quindici per cento.


Il   Sindaco   è  personalmente  responsabile  della  destinazione


delle somme  ricevute in  anticipazione per  i fini  connessi alla


realizzazione delle  opere oggetto  del mutuo,  e deve  curarne la


graduale restituzione  in relazione  alle somministrazioni  effet-


tuate dalla Cassa Depositi e Prestiti.





- Per  far fronte  alla revisione  dei prezzi  in base  alle norme


vigenti per  le opere  pubbliche e  per gli    imprevisti  che  si


incontreranno   nella   esecuzione  delle  opere,  ciascun  Comune


appaltante provvede all'accantonamento di un importo non inferiore


al 15 per cento della somma assegnata.





4. Programma costruttivo


Il programma costruttivo si compone dei seguenti elaborati:





a) deliberazione  del Consiglio comunale, approvata dal competente


   organo di  controllo, di  individuazione delle aree nelle quali


   dovrà essere  realizzato il piano costruttivo con l'indicazione


   degli elementi di natura catastale o urbanistica;





b) dichiarazione  del sindaco o dei sindaci dei comuni consorziati


   attestante la effettiva disponibilità dell'area edificabile e i


   tempi di realizzazione delle opere;





c) elaborato  contenente l'indicazione  del numero  degli alloggi,


  delle loro  superfici e  dei tipi di aggregazione da realizzare,


  nonché   l'elenco  delle  opere  di  urbanizzazione  primaria  e


  secondaria   da  eseguire  nelle  aree  prescelte  o  in  quelle


  contermini,   con l'indicazione  delle previsioni  di spesa  di-


  stintamente   per   l'acquisizione  delle  aree,  per  le  spese


  generali e  di progettazione  per la costruzione degli alloggi e


  per le opere di urbanizzazione.


Tale   elaborato   deve   contenere  indicazioni  sulle  opere  di


  urbanizzazione esistenti  nella zona. Il programma può prevedere


  anche la realizzazione di alloggi attraverso l'acquisizione e il


  risanamento di immobili degradati liberi da occupanti.


L'elaborato di cui trattasi deve essere accompagnato da uno schema


  di  massima  dell'assetto  urbanistico  degli  insediamenti  con


  l'indicazione dello  sviluppo planivolumetrico  degli alloggi  e


  delle opere di urbanizzazione;





d) testo  del bando  di gara  o dello  schema di  convenzione o di


   contratto con  l'indicazione della  forma prescelta  dal Comune


   per pervenire  all'aggiudicazione dei lavori ed alla esecuzione


   dell'intervento;





e) dichiarazione  con la  quale il Sindaco si impegna a rilasciare


   la concessione   edilizia  per il  programma costruttivo  entro


   quarantacinque giorni dall'aggiudicazione dell'appalto concorso


   o, nel caso di affidamento in concessione, entro quarantacinque


   giorni  dalla data di  presentazione  del progetto da parte del


   concessionario, con  l'applicazione  della  procedura  prevista


   dall'art.11 del  D.L. 2  maggio 1974,  n.115,  convertito,  con


   modificazioni, nella legge 27 giugno 1974, n.247.





5. Individuazione e acquisizione delle aree





L'individuazione delle  aree deve  avvenire  entro  trenta  giorni


dalla data  della presente  deliberazione, predisponendo tutti gli


atti che  consentano sia  di effettuare  i rilievi che di eseguire


verifiche geognostiche.





Le aree sono individuate nell'ambito dei piani di zona di cui alla


legge n.167 del 1962 e successive modificazioni ed integrazioni.


Se l'area  occorrente per  la realizzazione  degli alloggi e delle


relative opere  di urbanizzazione  non è  stata già  acquisita dal


Comune,   ovvero,   pur  essendo  nella sua disponibilità,  ha una


destinazione urbanistica  diversa da  quella edificatoria,  ovvero


non é  inclusa nei piani di zona di cui alla legge 18 aprile 1962,


n.167,   alla delibera  comunale,   con la quale viene adottato il


programma costruttivo  e che  equivale, comunque, a variante degli


strumenti urbanistici,  si applica l'art.51 della legge 22 ottobre


1971, n.865, e successive modificazioni.


Nella individuazione  delle aree  si deve in ogni caso tener conto


delle   esigenze   connesse   agli   interventi   del   primo    e


secondo biennio  del piano  decennale di  cui alla legge n.457 del


1978.





6. Attuazione degli interventi





All'attuazione   degli   interventi,   i   Comuni   e    i    loro


consorzi  provvedono   mediante  appalto-concorso,     offerte  su


repertorio di  progetti-tipo, ovvero  a  mezzo  di  concessioni  a


società,  imprese   di  costruzione   anche  cooperative,  o  loro


consorzi.


E'   consentito il  ricorso alla  licitazione privata soltanto nel


caso   in   cui   i   Comuni   dispongano  di  progetti  esecutivi


degli alloggi e delle opere di urbanizzazione.





Nel caso  di appalto-concorso,   la  pubblicazione del  bando deve


avvenire subito  dopo il ricevimento dell'affidamento del mutuo da


parte   della Cassa Depositi  e Prestiti.  Nello  stesso  caso  di


appalto-concorso i  Comuni pongono  alle commissioni  giudicatrici


termini tassativi per la formulazione del proprio giudizio.





I Comuni devono provvedere:





a) all'aggiudicazione  dei lavori  entro sei  mesi dalla  data  di


   ricevimento della  comunicazione dell'affidamento  del mutuo da


   parte della Cassa Depositi e Prestiti;





b) all'attribuzione  della concessione entro un mese dalla data di


   cui alla precedente lettera a).





Ai  fini  dell'applicazione  dell'art.3,  lettera p)  della  legge


n.457/78, i Comuni danno comunicazione al CER della localizzazione


degli interventi,  dell'aggiudicazione  dei  lavori  o  dell'affi-


damento della  concessione, nonché  dell'inizio e  del termine dei


lavori.





L'inizio  dei  lavori  deve  avvenire  entro  trenta giorni  dalla


aggiudicazione ovvero   entro sei mesi dall'affidamento in conces-


sione e viene attestato dall'Ufficio tecnico comunale e comunicato


alla Cassa  Depositi e  Prestiti. Il termine per l'ultimazione dei


lavori nonché  delle opere  di urbanizzazione  e  di  sistemazione


esterna e  comunque perché  gli alloggi siano resi abitabili, deve


essere rapportato  all'entità del  singolo intervento, ma non deve


comunque eccedere i diciotto mesi.





7. Caratteristiche degli insediamenti e tipologia degli alloggi





Allo scopo  di contenere  l'entità delle  opere di urbanizzazione,


gli  insediamenti  devono  essere  realizzati  in  zone servite da


opere di  urbanizzazione generale (collettore, acquedotto, ecc.) e


preferibilmente   in zone  fornite  almeno  in parte  da opere  di


urbanizzazione secondaria,  con precedenza nelle aree di completa-


mento e subordinatamente in aree di espansione.





Il   programma  deve  prevedere  in  linea  di  massima  complessi


abitativi  per  un  numero  di  abitanti  non  superiore  a  3.000


persone, tenendo  conto della  situazione ambientale  dei luoghi e


delle abitudini di vita della popolazione locale.





Le   tipologie  degli  alloggi  devono  avere  le  caratteristiche


previste per  l'edilizia residenziale  dall'art.43 della  legge  5


agosto 1978,  n.457, ed  attenersi alle norme tecniche regionali o


locali in vigore.





La tipologia  delle costruzioni  deve comunque tendere al conteni-


mento dei  costi globali  degli alloggi  mediante l'osservanza dei


limiti delle superfici stabiliti in sede regionale in applicazione


della legge  n.457/78 e  al significativo contenimento delle spese


di manutenzione e di gestione degli edifici e pertanto deve essere


posta particolarmente  attenzione ai  problemi  di  qualità  e  di


durata dei  materiali ed  alla riduzione  dei consumi  energetici,


possibilmente ricorrendo a fonti energetiche alternative.





Ai piani  terra degli  edifici debbono essere previsti, secondo le


necessità, alloggi per anziani e handicappati.





8. Costo degli interventi





Il  costo  degli  interventi  deve  rispettare  i  limiti  massimi


stabiliti con  decreto del  Ministro dei  Lavori Pubblici - Presi-


dente   del   CER -  n.13052  del  23 novembre 1979 per l'edilizia


sovvenzionata,  con  le maggiorazioni  previste  dall'art.5  dello


stesso decreto.





9. Individuazione dei beneficiari





Gli   alloggi   realizzati   con   i   programmi   di   cui   alla


presente deliberazione   sono   ceduti   in locazione semplice con


contratto interamente  disciplinato dalla  legge 27  luglio  1978,


n.392.





Nell'individuazione dei beneficiari, una quota non superiore al 30


per   cento   può   essere  riservata  ai  soggetti  per  i  quali


ricorrono le condizioni previste dall'art.2 del D.P.R. 30 dicembre


1972, n.1035,  e successive modificazioni ed integrazioni, nei cui


confronti   si   applica   il   canone   di   locazione  ai  sensi


dell'art.22 della legge 8 agosto 1977, n.513.





L'assegnazione degli  alloggi non  compresi nella  predetta  quota


riservata e   fatta,   in  via prioritaria  e nell'ordine - previa


valutazione delle  domande da  parte di  una commissione apposita-


mente  costituita presso  il  Comune  -  a favore  delle  seguenti


categorie:





a) soggetti  indicati nell'art.7,  nono comma,  del D.L. n.629/79,


  convertito, con  modificazioni, nella  legge 15  febbraio  1980,


  n.25.





b) assegnatari  di alloggi  di edilizia economica e popolare con i


  quali   l'ente   proprietario  abbia stipulato  un contratto  di


  locazione ad  equo canone  ai sensi dell'art.22 - ultimo comma -


  della legge 8 agosto 1977, n.513;





c) nuclei   familiari  da costituirsi  mediante matrimonio da con-


  trarre entro  termini fissati  per la  consegna dell'alloggio  e


  nuclei familiari  formatisi in seguito a matrimonio contratto da


  non oltre un anno dalla data della presente deliberazione;





d) occupanti   di  alloggi  soggetti  ad  interventi  di  recupero


  edilizio.





Roma, 22 febbraio 1980





                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                       PRESIDENTE DEL CIPE


                                   (Sen. Beniamino Andreatta)





